
FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta orale:

MELANDRI e BRESSA. — Al Ministro
per la funzione pubblica. — Per sapere –
premesso che:

la legge n. 145 del 2002 sulla diri-
genza pubblica, cosiddetta « Legge Fratti-
ni », conteneva la previsione che i dirigenti
pubblici in carica, pur non essendo giunto
a scadenza l’incarico dirigenziale in essere,
in base al contratto stipulato con l’ammi-
nistrazione, potessero essere rimossi dal-
l’incarico di funzione con il conferimento,
in sostituzione, di « incarichi di studio e di
ricerca » di durata annuale;

sono oggi arrivati a scadenza tali
incarichi di studio senza che siano state
mai realizzate da parte dei Ministeri in-
teressati quelle « valutazioni di efficienza »
che secondo la legge Frattini dovrebbero
ispirare le successive decisioni dei singoli
Ministeri circa gli incarichi da conferire ai
predetti dirigenti;

ad oggi non è stato emanato il rego-
lamento che avrebbe dovuto disciplinare il
passaggio dal sistema del ruolo unico della
dirigenza statale ai ruoli dei singoli mini-
steri;

è concreta la possibilità che tali di-
rigenti pubblici possano subire conse-
guenze per loro negative sotto il profilo
professionale e retributivo, in totale as-
senza di ogni forma di concreta valuta-
zione sul merito del loro passato e pre-
sente;

con atti formali alcuni tra loro hanno
già ricevuto comunicazione di retroces-
sione professionale, con perdita dell’inca-
rico e consistente riduzione del tratta-
mento economico senza alcuna previa va-
lutazione della loro professionalità e dei
risultati conseguiti e senza altra motiva-
zione;

nell’esperienza concreta gli incarichi
di studio e di ricerca si sono rivelati per
lo più « inconsistenti » e raramente si sono

configurati come l’attribuzione ai dirigenti
allontanati dagli attuali Ministri di compiti
rispondenti ad effettive esigenze delle am-
ministrazioni ed all’altezza delle loro ca-
pacità professionali;

ciò ha comportato una inevitabile
deprofessionalizzazione e demotivazione
nei soggetti interessati che ha indotto al-
cuni, ad esempio, a preferire la strada del
pensionamento anticipato piuttosto che
continuare a subire una quotidianità la-
vorativa che spesso configura vere e pro-
prie fattispecie di mobbing;

si è realizzata in tal modo una in-
giustificabile e vessatoria mortificazione e
dispersione di professionalità dirigenziali
consolidate che rappresenta un danno ma-
teriale non solo per i diretti interessati ma
soprattutto per la Pubblica Amministra-
zione;

ad avviso degli interroganti, con la
legge Frattini il Governo ha esclusivamente
inteso realizzare un feroce spoil system
volto all’allontanamento di dirigenti rite-
nuti « sgraditi » all’attuale Governo ed alla
loro sostituzione con persone di proprio
gradimento;

tale allontanamento è stato realizzato
senza alcuna valutazione delle reali capa-
cità professionali e dirigenziali tanto degli
uni quanto degli altri –:

quali provvedimenti intenda assu-
mere per garantire il rispetto della pro-
fessionalità e dei diritti contrattuali dei
dirigenti interessati;

in qual modo intenda onorare le
ripetute sue affermazioni di impegno per
tutelare la professionalità e i diritti con-
trattuali dei dirigenti pubblici;

quali provvedimenti intenda adottare
per indurre le amministrazioni e i ministri
interessati a recedere da comportamenti
gravemente lesivi degli obblighi contrat-
tuali e del principio costituzionale di im-
parzialità e autonomia della amministra-
zione pubblica. (3-02760)

* * *
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